
•• Gli arresti sono stati con-
validati, ma niente più domi-
ciliari. Questo l’esito dell’u-
dienza davanti al gip dei
quattro ultras del Brescia fer-
mati sabato perché ritenuti
tra i responsabili degli inci-
denti avvenuti sul terreno di
gioco del Rigamonti giovedì
scorso durante l’invasione di
campo che ha portato l’arbi-
tro a sospendere (senza poi
farla riprendere) la sfida che
ha condannato le Rondinelle
alla retrocessione in Serie C.
Per uno di loro, residente in
città, il gip ha disposto la mi-

sura dell’obbligo di firma,
mentre per gli altri tre, tutti
di casa in provincia, il magi-
strato ha disposto il divieto
di dimora a Brescia.

Accolte quindi le richieste
dei difensori dei quattro ul-
tras che al termine dell’udien-
za di convalida di ieri matti-
na avevano chiesto misure
meno afflittive. La procura
aveva invece chiesto la conva-
lida del provvedimento di ar-
resto e la detenzione domici-
liari per i quattro che ieri mat-
tina davanti al giudice si so-

no avvalsi della facoltà di
non rispondere alle doman-
de del giudice per le indagini
preliminari, Andrea Guerre-
rio che nei l,oro confronti ha
emesso anche la misura del
divieto di avvicinarsi a luo-
ghi dove si svolgono manife-
stazioni sportive. Nelle pros-
sime settimane i quattro po-
trebbero essere raggiunti an-
che da un Daspo.

Proseguono nel frattempo
della Digos della questura di
Brescia che, coordinata dalla
procura, sta cercando di indi-
viduare i responsabili degli
scontri avvenuti all’interno e
all’esterno dello stadio, so-
prattutto sotto la Curva Sud.
Al vaglio degli investigatori
ci sono le immagini dei video
delle forze dell’ordine oltre ai
filmati caricati in rete da chi
giovedì era allo stadio. •.
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Scontri al Rigamonti, arresti convalidati
ma stop ai domiciliari per i quattro ultras
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•• La Feralpisalò sta facen-
do un pensierino su Emanue-
le Ndoj, 26 anni, il centro-
campista del Brescia che nel
corso della stagione ha avuto
un rendimento alterno ma,
volendo recuperare credibili-
tà e ritornare ad essere un
protagonista, è disposto ad
accettare un ingaggio non ele-
vato. Si è parlato anche di Ja-
kub Labojko, 25 anni, polac-
co. I verdeblù, però, non av-
vertono la necessità di tesse-
rare un regista, visto che nel
ruolo considerano Federico
Carraro il leader intoccabile.

Intanto la vicenda-stadio
continua a rimanere blocca-
ta. Si tratta del nodo più ur-
gente da risolvere, visto che
entro il 15 giugno occorre co-
municare alla Lega dove si
giocherà nel prossimo cam-
pionato di serie B. Il presiden-
te Giuseppe Pasini ha ricevu-
to l’assenso del Piacenza (so-
cietà e sindaco), e, di conse-
guenza, al momento la solu-
zione sarebbe proprio que-
sta: disputare le partite inter-
ne in Emilia.

Chiarocheladistanza dal la-
go è notevole, e i tifosi garde-
sani auspicano di poter vede-
re le gare casalinghe più vici-
no. Il «Rigamonti», insom-
ma, sarebbe l’ideale. L’im-
pressione, però, è che Massi-
mo Cellino, il numero 1 del
Brescia, cui spetta il sì deter-
minante, avendo in conces-
sione lo stadio, insista per ot-
tenere un risarcimento finan-
ziario cospicuo. I prossimi
giorni saranno decisivi.

Un’altra soluzione potrebbe
essere rappresentata dallo
«Zini» di Cremona, che era
stato indicato come un’alter-
nativa per la Virtus Entella
del bresciano Antonio Gozzi.

Eliminati nella corsa
play-off, e rimanendo in C, i
liguri non hanno più bisogno
di reperire un altro impianto,
e proseguiranno a Chiavari.
Visti i buoni rapporti tra Pasi-
ni e il patron dei grigiorossi
Giovanni Arvedi l’operazione
sarebbe fattibile senza tanti
problemi. Ma il «Rigamon-
ti» di Mompiano resta la prio-
rità.

Intanto la Feralpisalò sta
per presentare in municipio
il progetto esecutivo riguar-
dante il «Lino Turina», che
non ha la capienza sufficien-
te per la nuova categoria, inol-
tre ha bisogno di un restyling
sia interno (nuova sala stam-
pa, servizi igienico sanitari,
ampliamento degli spazi, po-
tenziamento dell’illuminazio-
ne, ecc.) che esterno (tornelli,
videosorveglianza per il pub-
blico che accede, piazzale e
quant’altro).

Domani alle 18 a Salò, in di-
retta streaming, è stato con-
vocato il consiglio comunale.
Si parlerà tra l’altro del recu-
pero dell’immobile (fatiscen-
te) di via Gasparo, della con-
venzione urbanistica con l’ex
Fonte Tavina in fondo alle
Zette, di diritto allo studio, di-
sciplina del commercio su
aree pubbliche e mercato
dell’hobbistica: l’argomen-
to-stadio non è stato inserito
nell’ordine del giorno, ma se
ne potrebbe parlare. Probabi-
le in ogni caso che se ne discu-
ta dettagliatamente in un
prossima seduta, entro la fi-
ne del mese. •.
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SERIE B Le voci di mercato per i verdeblù

La Feralpisalò
mette nel mirino
Ndoj e Labojko
Stadio: il «Rigamonti» è la priorità

Sollievo Bachini:
tolta la squalifica a vita
La Procura Nazionale
Antidoping ha interrotto la
squalifica a vita per l’ex
centrocampista del Brescia
Jonathan Bachini (foto) «in
accoglimento dell'istanza ex
art. 24.7.4 del codice sportivo
antidoping», si legge nella
motivazione. Il livornese, 48
anni, era stato trovato
positivo due volte alla
cocaina tra il 2004 e il 2005,
ed era stato radiato dalla
giustizia della Figc. Alla luce
delle norme attuali la Procura
Nazionale Antidoping ha
rivalutato lo stop a vita in
corso di espiazione,

dichiarandola cessata «al 6
giugno 2023 incluso».
Bachini, 75 presenze e 7 reti
con la maglia del Brescia tra il
2001 e il 2005, ha dichiarato
di voler ripartire dal settore
giovanile.

•• Nessuna bandiera bian-
ca alzata, nessun getto della
spugna. Massimo Cellino re-
sta in sella al Brescia e da
Londra prepara la nuova sta-
gione in Serie C. E oggi è il
giorno della sentenza sugli
incidenti del 1° giugno: si te-
me una stangata.

Aspettando il pronuncia-
mento del Giudice sportivo,
dalla sua casa nella capitale
inglese l’imprenditore sardo
sta muovendo i primi passi
per la ricostruzione. I primi
nodi da sciogliere. direttore
sportivo e allenatore.

Nel ruolo di direttore tecni-
co saluta Giorgio Perinetti
ed entra Renzo Castagnini:
nella serata di ieri è arrivata
l’ufficialità. Perinetti lascia
dopo 2 stagioni travagliate
nelle quali non è mai riuscito
a trasmettere la propria cono-
scenza ed esperienza. Peri-
netti, ancora in città per chiu-
dere il rapporto di lavoro con
il Brescia, è pronto a firmare
per l’Avellino: in Irpinia si
porterà il suo uomo di fidu-
cia, Pierfrancesco Strano. Al
suo posto Cellino punta su
Castagnini. L’esperto diretto-
re sportivo è reduce dalla re-
trocessione in Serie C con il
Perugia, ma pronto a rituffar-
si in una grande sfida sporti-
va: rilanciare le ambizioni di
una piazza di prestigio ma fe-
rita come Brescia.

Castagnini qui ha già lavora-
to, conosce l’ambiente. Espe-
rienza iniziata nel febbraio
2015 e interrotta, per volon-
tà di Cellino, nel dicembre
del 2017.

Castagnini, 66 anni, fioren-
tino di Regello, ha scelto di
lavorare ancora con Cellino e
non a Vicenza nonostante le
lusinghe e la chiamata di Ri-
naldo Sagramola, che con
Castagnini lavorò a Brescia
nell’immediato post Corioni.

In panchina, con Castagni-
ni, l’idea di Cellino era quella
di un altro cavallo di ritorno:
Silvio Baldini. L'allenatore
toscano era il nome in cima

alla lista dei desideri del pre-
sidente e del futuro direttore
sportivo come ideale timonie-
re della nave biancazzurra.
Cellino voleva riformare la
coppia che lo scorso anno ha
consentito al Palermo di tor-
nare in B dopo i play-off, vin-
ti eliminando tra l’altro la Fe-
ralpisalò in semifinale. Ma
Baldini, che a Brescia mancò
la promozione in A nella sta-
gione ’98-99, ha detto no no-
nostante il pressing di Celli-
no e dello stesso Castagnini:
vuole la sua autonomia e con
il presidente del Brescia non
è così certa di averla.

Le alternative per la panchi-
na non mancano. Resta viva
l’idea Aimo Diana, reduce
dalla promozione diretta in
B con la Reggiana. Scartata
la conferma di Daniele Ga-
staldello. Diana, bresciano
di Poncarale, ex centrocam-

pista biancazzurro e già tecni-
co della Feralpisalò, avrebbe
già dato l’okay. Un bresciano
alla guida del Brescia sareb-
be un grande slogan grazie
pure alla presenza di Alessio
Baresi e Giampaolo Saurini
nello staff.

Ma ci sono novità anche nel-
le giovanili. Il club ha esone-
rato Nereo Omero Meloni,
in trattativa con la Feralpisa-
lò. Ruolo ad interim affidato
a Paolo Migliorati in attesa
di Luciano De Paola. Il Pira-
ta, che nella stagione appena
ha conclusa ha allenato il Va-
rese in Serie D, sarà allenato-
re della Primavera, ruolo già
coperto con la presidenza Co-
rioni, e responsabile del viva-
io. De Paola potrebbe contat-
tare alcuni ex del Brescia co-
me Abderrazzak Jadid e
Matteo Serafini.  •.
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SERIE C Da Londra il presidente ha iniziato a delineare i quadri tecnici. Oggi la sentenza sugli incidenti del 1° giugno

Brescia, le prime mosse
E si ritorna alle origini
Castagnini, licenziatodaCellinoall’iniziodellasuapresidenza, tornadadirettoresportivo
Ribaltone nel vivaio: via il responsabile Meloni, promosso Migliorati, si attende De Paola
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sport@bresciaoggi.it

IlcentrocampistaEmanueleNdoj:30presenzee3golconilBrescia

IlpolaccoJakubLabojko,25anni

••
LaProcuraAntidoping
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Il presidente
Pasini ha ricevuto
l’ok da Piacenza
Rimane viva
l’ipotesi Zini
come alternativaUnmomentodeidisordinidigiovedìall’internodellostadioRigamonti
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